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Per la produzione agraria
Il progetto di mobilitazione anni- 

ria ulte, ilo <j ti u lei io tempo, ni sto 
elaborando e di uni il ministro di 
«glicoli uni lift dato qualche rag­
guaglio nella sua intervista col 
« Messaggero >, ha eccitato la aspet­
tativa degli agricoltori e di quanti 
si occupano del gravissimo problema 
della produzione elei In terra.

Ma l'attesa non dovrebbe pro­
trarsi, ed alenili provvedimenti, per 
le semine e per la mano d’opera, 
già dovrebbero essere attuati, perchè 
la primavera è prossima e in molte 
regioni i lavori giti sono in corso.

E ’ difficile prevedere in che cosa 
consisterà questa mobilitazione agri­
cola, quali ne sarunuo le modalità 
e la |»rtata e confesso di non avere 
grande fiducia, che in questi momenti 
si possano fare riforme a larga 
base, mentre il tempo manca e i 
lavori sono urgenti. Ricordo die la 
«mobilisation agricole » fatta in 
Francia sul finire del 1915 dal 
compianto ministro della guerra 
generale Gallieni e dal ministro di 
agricoltura Mèline, era di una grande 
semplicità e consisteva sopratutto 
affile.disposizioni e negli ordiui tassa­
tivi dati dal generale Gallieni ai co­
mandi militari di mettersi a dispo­
sizione del ministro d' agricoltura e 
dei suoi rappresentanti per l'im­
piego dei soldati •  per le licenze 
agricole, ingiungendo loro, in una 
circolare rimasta famosa che Les 
intérêts du Pays doivent être de/tndus 
ait nom du bon sens et non, combattus 
au nom des réglèments.

A d a g ili  modo, nell’attesa, gli 
agricoltori devono essere grati al- 
l'on. ministro dei due provvedimen­
ti concreti che ha annunciato nella 
sua intervista, l’aumento dei prezzi 
come «funzione eccitatrice»* e la 
moto-aratura, entrambi, e, special- 
mente il primo, di grande impor­
tanza. Poiché il prezzo costituisce 
la..meggior8 spinta a produrre, oome 
dimostra il meraviglioso risultato' 
ottenuto dalle nostre industrie per 
la produzione bellica, e come av­
verrebbe per la produzione agraria 
quando il trattamento foeee eguale.

Invece nei rapporti degli agricol­
tori si-è adottato uu diverso siste­
ma lesinando sui prezzi e pagando 
lo derrate la metà ed anohe mono 
di quuut.o si pagano quelle impor­
tate dall'estero, con conseguenze 
deleterie per la produzione.

E  le cifre che l’on. ministro lui 
esposto in proposito nella sua inter­
vista sono veramente impressionanti:
« per far fronte al fabbisogno nostro 
normale, egli ha detto, bisognerà 
introdurre almeno trentnsette milioni 
di quintali di grano* il che signi­
fica una spesa par lo Stato di oltre 
quattro miliardi a dir poco, essendo 
noto ohe il grano importato dal­
l'estero costa olire il doppio ili 
quello acquistato in paese.

Ora se il grano indigeno si pagas­
se anche ottanta lire e si. potesse 
con tale funzione eccitatrice ottenere 
un aumento di produzione, che ili 
certo si avrebbe, è evidente il van­
taggio, sia dei produttori, ma più 
minora dello Stato, che potrebbe 
risparmiare delle somme ingenti 
che vanno »D'estero e che rimar­
rebbero invece in Italia. E  come 
per il grano, così per altri prodotti, 
ad esempio le patate ohe si atten­
dono ora dalla Francia pur le se­
mine primaverili.

L ’aumento quindi dei prezzi tor­
na sopratutto di vantaggio silo 
Stato e se l'on . ministro avrà la 
forza d'imporsi alla corrente con­
traria, finora sempre prevalente, 
avrà dei risultati non molto diversi 
da quelli che si sono ottenuti nei 
rapporti 'della produzione indu­
striale.

Un altro punto notevole del­
l’ intervista è quello relativo alla 
moto-aratura, che quando fosse final­
mente attuata costituirebbe un im­
portante fattore di produzione, anche 
se i settemila trattàri, di cui ha 
parlato l ’on. ministro fossero sol­
tanto la terza parte, data la dif­
ficoltà di importarli o di improv­
visarne la costruzione.

Dove però le - dichiarazioni del- 
l ’on. ministro sono molti) generiche 

/

o per verità poco confortanti è 
quando - parla dai prov vedimenti 
relativi alla mimo d’opera che è la 
questione principale, per la quale 
si limita ad accennare alla possibi­
lità da parie dello Stato di precet­
tarla* e di farne la distribuzione 
coatta per determinati lavori.

Ma data la mancanza ormai 
generale de i. lavoratori delle cam­
pagne, è difficile precettare e distri­
buire una mano d’opera che non 
esiste, specialmente dopo io ultime 
chiamate dei rifornititi ohe tolsero 
alle terre anche quei pochi conta­
dini che ancora v’erano rimasti.

Bisogna quindi provvedere im­
mediatamente. e, data l’urgenza, 
non vedo possibili che due mezzi: 
il rinvio alle loro case di tutti i 
contadini già riformati, presi in 
servizio con le reconti chiamate e 
di quelli appartenenti alle classi 
più anziane, la distribuzione dei 
prigionieri di guerra con lo mag­
giori possibili facilitazioni, riforman­
done con norme opportune, il ser­
vizio per quanto riguarda la misto- 
dia e lo direzione. Contro l ’uso dei 
prigionieri si sono sparse non poche 
dicerie, e si è dotto che facevano 
della propaganda pericolosa, ma la 
verità vera si è che i prigionieri 
hanno dato luogo a lagnanze dove 
limino trovato l ’nmbi&nte adatto, 
dove’ erano malamente sorvegliati, 
specialmente per l’ignorsnsa e l’in- 
oapacità dei militari preposti a 
tale servizio, mentre hanno dato 
buoni risultati dove hanno trovato 
proprietari ed autorità che hanno 
saputo con oriterio e con fermezza 
provvedere.

Senza i prigionieri di guerra in 
molte regioni non si sarebbero fatte 
le semine ed altri lavori urgenti, 
e se il loro uso non si facilita e 
non si diffonde, le campagne an­
dranno in parte abbandonate.

Il Consiglio federale svizzero che 
ci dà spesso il buon esempio, ha 
attuato in questi giorni delle ot­
time riforme per aumentare la pro­
duzione, creando degli appositi uf­
fici in tutti‘H Cantoni e nei Comu­
ni, mettendo a loro disposizioiie le 
milizie ‘ ausiliario della landeturm,

i disertori c renitenti stranieri, fa­
cendo obbligo ai proprietari di 
seminare cerenli e legumi in quan­
tità non inferiore a. quelle deiranno 
precedente, ordinando clic rutti i 
terreni adibiti a giardini e il cam­
pi di sport siano coltivati, dando 
facoltà alle Amministrazioni canto- 
nuli di prendere in affitto terreni 
e distribuirli, a mite prezzo, fra le 
famiglie per seminarvi ortaglie o 
legumi, sanzionando perfino dispo­
sizioni severe per i cavalli e per i 
cani ili lusso che passano ora in. 
Svizzera un cattivo quarto d’ora.

Ma gli uffici preposti alla esecu­
zione di tale programma sono pre­
sieduti da autorità civili e* non 
dipendono dalle autorità militari, 
come pure gli altri uffioi incaricati 
della raccolta e della distribuzione 
dei generi alimentari.

Siamo adunque nella attesa della 
mobilitazione «giuria, augurando 
che sia imminente ed informata a. 
pratiche o semplici disposizioni, 
preoipua ed essenziale fra tutte, In 
concessione della niaiio d’opera sen­
za indugi e difficoltà burocratici» 
e militaresche, sopprimendo le varie 
e numerose commissioni di esonero 
e d’incetta come ora funzionano, 
dirette, per la maggior parto, da 
uomini incompetenti, chiamali a 
tale servizio non si sa perohè, ed 
ai quali in questo momento ec­
cezionale, si è creduto di affidare 
le sorti della produzione agraria 
e dalla pubblica alimeutazione.

Contro questo sistsma, irto di 
difficoltà militari, burocratiche o 
fiscali è incessante la lotta degli 
agricoltori, a se il ministro di agri­
coltura non riesca ad imporsi ed a 
mutarlo radicalmente, ogni sua ri­
forma per la produzione della terra 
è destinata a naufragare.

A w . G A B R IELE G A LLI ANI

N. d. D. —- Pubblichiamo in ritardo l’arti­
colo del nostro carissimo amico che tanto 
seriamente si occupa degli interessi agricoli 
della nostra regione, perchè contiene acute 
e saggie critiche del provvedimenti ministe­
riali.

Agricoltori e contadini, che ven­
dete a elevato prezzo i prodotti 
agricoli, la legna , il bestiame —  
non tenete nascosto il denarol Se  
lo sfato fallisse, i vostri biglietti di 
banca diventerebbero carta strac­
cia. Jnvece più glie ne date, più 
sarà forte io Sfato, e più sicuro 
l'impiego dei capitale.


